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Introduzione di Antonio Pieretti

Il volume raccoglie i contributi scientifici presentati al Convegno 
Internazionale sul tema Il tramonto dell’umano? La sfida delle 

nuove tecnologie, che si è tenuto nella Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell’Università degli Studi di Perugia, nei giorni 13-14 novembre 
2013. L’intento che si ripromettevano di raggiungere i promotori 
dell’iniziativa era quello di tentare un bilancio critico del dibattito 
su questo tema che ormai da alcuni anni si è imposto all’attenzione 
anche al di fuori dell’ambito degli addetti ai lavori. 

Come è noto, si tratta di una materia molto complessa, la cui 
identità non è ancora chiaramente definita. Peraltro, se ne parla in 
molti sensi e in generale si evita di darne una definizione ben preci-
sa, nel timore che possa essere troppo riduttiva e inadeguata a dar 
conto della varietà delle articolazioni che il fenomeno ha assunto. 
Non è inoltre da sottovalutare che il termine è sempre più appaiato 
a neologismi che ne evidenziano alcuni aspetti piuttosto che altri. 

L’indirizzo di pensiero che è alla base del movimento postuma-
no ha origine dall’esigenza di far luce sull’entità e sulla portata del 
legame sempre più stretto che si è instaurato tra l’uomo e la macchi-
na, in seguito allo sviluppo vertiginoso che hanno raggiunto alcune 
tecnologie. In verità, il modello antropocentrico, che aveva segnato 
il pensiero moderno, ha cominciato a vacillare già alla fine dell’Ot-
tocento. La nascita e lo sviluppo di scienze come la paleontologia, 
la primatologia, l’etologia, hanno mostrato che alcuni predicati, 
considerati specifici dell’essere umano, in realtà sono condivisi 
anche da altri esseri. Questa erosione sotterranea del primato del 
soggetto e della sua autonomia ha subito un’accelerazione sotto la 
spinta della neurobiologia, dell’informatica, delle scienze cognitive. 
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Con l’avvento delle tecnologie più avanzate, si è fatta strada l’idea 
che il confine stesso tra umano e non umano sia ormai superato e 
che si debba parlare di una dimensione umana come fondamental-
mente ibrida. Non è dunque soltanto la preminenza epistemologica 
dell’uomo a essere messa in dubbio, ma la sua specificità sul piano 
ontologico. 

Il postumano, dunque, interpreta una temperie culturale segnata 
non tanto dalla fine della filosofia incentrata sull’uomo, ma dall’av-
vento di un pensiero e quindi di un approccio alla realtà che inten-
de prescindere dall’uomo. A chi poi questo pensiero appartenga, 
ovvero se non appartenga a nessuno, ma sia soltanto il riflesso di 
processi chimerici, è un problema successivo, se non secondario: 
per ora sembra impossibile individuare qualcuno a cui ricondurlo. 
Ma questo vale anche per il corpo, dal momento che in gran parte 
può essere sostituito da protesi.

Ebbene, proprio a causa della negazione dell’umano il problema 
fa discutere. Innanzitutto, non è chiaro se quello che il postumano 
afferma sia già avvenuto o è soltanto un’anticipazione del futuro. 
Inoltre, mentre per i suoi sostenitori è l’inevitabile conseguenza 
delle nostre stesse tecnologie e quindi quanto si preannuncia è già 
in atto, per altri invece è la conseguenza dell’impiego particolare 
che ne viene fatto. E pertanto il suo esito può essere anche diverso, 
se l’uomo vi riflette sopra e prende coscienza dei rischi che compor-
ta l’uso indiscriminato delle tecnologie. 

E proprio per fare il punto su questa alternativa e sulla sua con-
sistenza effettiva che è stato promosso il convegno. Al tempo stesso, 
era chiamato a far luce sulle implicazioni etiche e sociali che scatu-
riscono dal postumano. Allo scopo di dare una risposta adeguata a 
queste molteplici istanze, sono state coinvolte competenze di vario 
genere. Ne è scaturito un quadro ampio e articolato, oltre che di 
grande suggestione. Indubbiamente non si può dire che tutte le 
aspettative siano state soddisfatte; tuttavia gli atti qui raccolti offro-
no al lettore le linee utili per orientarsi e per elaborare un punto di 
vista criticamente fondato su quanto sostiene il postumano.
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Paesaggi del postumano

Il tema del postumano, che alcuni considerano ancora apparte-
nente alla fantascienza e che secondo altri invece si affaccia pre-

potente alla scena della realtà, è di grande e urgente rilievo socio-
politico, oltre che tecnico e scientifico, e lo dimostra, tra l’altro, 
l’attenzione che gli ha riservato l’Unione Europea in un rapporto 
del 2007 che esaminava prospettive, benefici e rischi del postuma-
nesimo. Per alcuni il postumano si presenta come la continuazione 
logica e naturale dell’umano, mentre per altri è una discontinuità 
traumatica, che compromette la possibilità stessa dell’umano.

Vorrei cominciare con alcune citazioni:

Tutti gli esseri hanno creato qualcosa al di sopra di sé: e voi volete esse-
re il riflusso di questa grande marea e retrocedere alla bestia piuttosto 
che superare l’uomo?

(Friedrich Nietzsche)

Per gli esseri umani è naturale superare continuamente i propri limiti. 
La spinta a trasformare sé stesso e il proprio ambiente fa parte dell’es-
senza dell’uomo. 

(Max More)

Si apre una nuova era, dove l’evoluzione stessa è soggetta all’autorità 
dell’uomo.

(Jeremy Rifkin)

Non è irrealistico pensare che la specie umana possa, a breve termine, 
prendere nelle sue mani la propria evoluzione.

(Jürgen Habermas)


